Scivola il treno sulla via ferrata,
sobbalza tra campi arati
e mandrie al sole;
porta con sé pensieri fuggitivi
di solitari viaggiatori.
Penso alla mia partenza
dalla terra avita,
alla fatica che m’aspetta ancora.
Vorrei gioir di quel riso amico,
glauco, tra il candore
di nubi erranti in cielo.
Dovrei esser contenta
d’abbracciar la figlia amata
sul suolo forestiero.
Lunga e la strada davanti a me
che gli anni miei stancamente
trascino col fervore
della passata stagione.

Salto dei mondi:
un aereo e via
ad abbracciar I'esiliata mia.
Abu Dhabi e un alito caldo,
desertica arida striscia
al mar strappata,
dove I’'anima si rinvien
a rimirare se stessa
nei silenzi assopiti delle dune
trai profumi orientali di spezie.



